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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO -<v Vi 

Martedì TAmerica 
alle urne. Nella notte 
il duèllo -decisivo 
alla televisione 
tra Carter e Reagan 

Confo milioni 41 americani — Unti tran© privfsft «••., 
hanno «MUtlto la notto «corso ol grondo duello televi
sivo, In dirotto do Cleveland, tro Carter e II tuo sfidante 
Ronald Roogon noll'ultlmo ossalto prima dello elezioni 
di martodl. All'immodloto viglilo il prosldento ora ©scre
ditelo, noi sondaggi, di un margine di tro punti sopra II 
suo ovvorsorle od oggi, ol di là dello vicenda degli 
ostaggi, dopo lo scontro diretto I giochi potrebbero ormai 
ossero fotti, del momento che gli elettori hanno potuto 
faro II confronto non solo delle posizioni, ma anche delta 
capacità ©tei duo uomini in uno scontro e tu'per tu. 
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L'intervento di Macaluso al Senato 

Il PCI pronto alla sfida 
a misurarsi sui problemi 

Le ama aborto può far saltare bea più d'un governo 
Per una nuova prospettiva politica indispensabile l'intesa a sinistra - Nella li
nea del PSI una negativa tendenza alla divaricazione tra le forze democratiche 
II «caso» della Giunta regionale sarda - La recrudescenza mafiosa in Sicilia 

: ? ' " . ' 

Si allarga l'inchiesta sulla colossale frode 
• - » { -

ROMA — E* possibile, e 
anche solo pensabile, scio
gliere i nodi che stringono 
la società italiana senza il 
concorso solidale di tutte 
le forze che hanno interes
se ad uno sviluppo pro
duttivo dell'economia e ad 
un rinnovamento e conso
lidamento delle istituzioni? 
Da questa riflessione Ema
nuele Macaluso è . partito 
ieri — intervenendo in Se
nato nel dibattito sulle di
chiarazioni programmatiche 
dell'on. Arnaldo Forlanì — 
nell'affrontare alcuni temi 
centrali (rapporti col PSI, 
aborto, Sardegna, mafia, « ca
so Moro ») della crisi appe
na risolta e delle prospet
tive politiche. • 

IL GOVERNO — Non ci ap
prestiamo — ha detto Ma
caluso — a sfogliare la mar
gherita per indovinare se 
(Ton. Forlani realizzerà o 
meno le cose di cui ha par
lato nel suo discorso. Né in
tendiamo restare in attesa 
delle iniziative del governo 
per decidere poi se appro
varle o respingerle, se esse
re «duri» o «morbidi» secon

do le espressioni care a una 
certa pubblicistica.r Accet
tiamo invece la sfida propo
staci dal presidente del Con
siglio sui problemi che. egli 
stésso ha tracciato; e, hello 
stèsso tempo, rilanciamo al 
governo e alla maggioran
za la sfida a misurarsi con 
i problemi e le soluzioni che 
noi — " dall'opposizione — 
prospettiamo guardando agli 
interessi vitali dei lavorato
ri e del Paese. Come reagi
ranno il governo e la mag
gioranza? Saranno, . a loro 
volta, « morbidi » oppure 
« duri » rispetto alle nostre 
iniziative e alla nostra po
litica? E' quel che vedremo. 

RAPPORTI COL P S I — 
In questi mesi l'azione del 
PSI si è mossa in una dire
zione ben diversa da quella 
che per alcuni anni è stata 
indicata dagli stessi dirigen
ti socialisti e che puntava 
sulla costituzione di un go
verno di unità nazionale. Si 
è trattato di una scelta op
posta: non perchè il PSI sia 
stato partecipe d'un gover
no che escludeva i comuni
sti, ma perchè quel governo 
contraddiceva quella pro
spettiva. Ora Crasi ha ab
bandonato anche formalmen
te l'obbiettivo dell'unità de
mocratica, limitandosi ad 
auspicare (peraltro con mol
to distacco, ha notato Ma
caluso) la possibilità di fu
ture convergenze. La tenden
za che ora emerge è quella 
della divaricazione non solo 
tra le forze di sinistra ma 
più in generale tra le forze 
democratiche. Ecco il vero 
motivo della preoccupazio
ne dei comunisti. 

Vero è che Crasi indica 
l'attuale collaborazione con 
la DC come un momento 
di passaggio. Ma per dove? 
Non basta, come fa il PSI, 
rivendicare un'inversione di 
ruoli nella direzione del go
verno per qualificare un in
dirizzo che, nella concreta 
realtà italiana, se non è fon
dato sull'unità della sinistra, 
non può non essere condi
zionato da forze moderate. 
Il problema vero e scottante 
è quindi quello dell'indiriz
zo politico di ogni partito di 
sinistra e di tutta la sinistra 
per pesare adeguatamente 
nei rapporti con le altre for
ze, costrìngere la DC a fare 
i conti con questa realtà e 
dare al paese un governo 
in cui la sinistra abbia un 
peso reale e sia capace di 
garantire una politica di ri
forme, di rinnovamento e 
nuovi metodi di amministra
zione della cosa pubblica. 
Questa ispirazione ci sem
bra annebbiata oggi nella 
politica del PSI. Ecco il mo
tivo della nostra preoccu
pazione, che dovrebbe es
ser condivisa da tutte le for
ze democratiche. In questo 
senso muoveremo la nostra 
critica unitaria. 

• LA «MINA* ABORTO — 
Craxi non ha solo definito 

9 • *• P-
(Segue a pagina 4) 

Oggi il voto di fiducia 
ROMA — Il Senato sia dando vita ad un 
inconsueto dibattito sulla fiducia al gover
no Forlani. Sulla, scia di quel che è avve
nuto alla Camera, molli degli interventi che 
si stanno susseguendo da lunedì pomeriggio 
insistono sulla a questione aborto » e le for
ze politiche iniziano a delineare le posizio
ni sull'intera vicenda che ' può sfociare in 
uno o più referendum. Ieri, poi, nell'aula 
di Palazzo Madama, ho fatto capolino lo 
«t scandalo petrolio » (ma su questo riferia
mo in ' altra parte del giornale). E' stato 
l'intervento del compagno Emanuele Maca
luso a riportare la discussione sul terreno 
concreto • della situazione economica e so
ciale, delle prospettive politiche ' del nostro 
paese, della lotta al terrorismo e alla mafia. 

Ma — ' dicevamo — ' gran parte degli in
terventi è stata dedicata alla s mina vagan
te » dell'aborto. •' • >-1, . ; i .. , 

Spadolini, segretario repubblicano, si è 
riferito alle parole pronunciate da • Forlani 
alla . Camera affermando che «e il governo 
ha un solo dovere in materia di referendum 
sull'aborto:. osservare la più rigorosa neu
tralità, garantire la più assolnta imparzia
lità ». Alle forze politiche toccano invece ' 

e evidenti obblighi di discrezione e di mi-
, sura ». L'invito è e alla prudenza e alla sag
gezza » per non toccare e i ' difficili e deli-

, cati • equilibri tra Chiesa e , Slato ». Spado-
. lini teme « la politicizzazione estrema dei 
referendum » ed uno e sconfinamento dalla 
sfera civile ad una sfera che investa i rap
porti tra società civile e società religiosa». 

Distensivo anche ' l'intervento del- liberale 
Malagodi: hanno tutti il diritto di esprime» 
re la propria opinione — ha detto il sena
tore liberale —: ma ci sono alcuni limili. 
Quelli • della legge, dell'ordine , pubblico .e 
« della particolare discrezione e del rispetto 
verso le opinioni e le• responsabilità altrui. 
Altrimenti si approfondiscono Ì fossati, in
vece di restringerli». . ;.., 

Anche la senatrice della sinistra indipen
dente Carla Ravaioli ha. fatto riferimento 
all'aborto sottolineando che « mài dovrà es
sere ignorala la maturità che le donne han
no conquistato ed il loro diritto di scelta: 
non si potrà decidere senza di loro o contro 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue a • pagina 4) 

LO SCANDALO DEI PETROLI 
Una girandola di assegni 
con nuovi nomi 

Fuggito in Svizzera, il petroliere Musselli ha abbandonato scottanti prove - Beneficiario di centi
naia di milioni il de Freato - Assegni intestati anche ai sottosegretari Di Vagno e Magnani Noya 

MILANO — A chi spettava, 
se non ai partiti di governo, 
la nomina dei vertici della 
Guardia di Finanza che, se
condo le magistrature impe
gnate nelle indagini, avrebbe
ro coperto un giro di contrab
bando di benzina, gasolio e 
òlio lubrificante che ha evaso 
più di duemila miliardi di im
posta di fabbricazione e ha 
coinvolto alcune delle più 
grosse raffinerie italiane? Ba
sta scorrere gli assegni la
sciati, nella sua precipitosa 
fuga in Svizzera, dal - petro
liere milanese Bruno Mussel
li. per trovare le tracce dei 
suoi rapporti con il mondo 
politico, con i gangli decisivi 
del potere. . £.'.y3i'-;- •VÌ.'Ì-
, Solo su una piccola parte di 
questi conti bancari la magi
stratura ha potuto mettere le 
mani: mezz'ora prima dell'ar
rivo dei finanzieri incaricati 
di arrestarlo e di sequestrare 
il contenuto di una dozzina di 
cassette di sicurezza a lui in
testate. . e qualcuno > aveva 
provveduto, a vuotarle.. : ; :. 

L'unica traccia che Mussel
li non è riuscito a cancellare 
è quella dei suoi conti corren
ti presso una banca di Milano, 
la Cesare Ponti. Qui sono sta
te trovate le prove dei suoi 
legami ' politici, qui la magi
stratura dovrà ricercare ' i 
« padrini ' altolocati » dello 
scandalo dei petroli. " " ; 

Il flusso più consistente di 
assegni, con una regolarità 
quasi mensile, affluiva ' sul 
conto 371 dell'agenzia n. 13 di 
Roma della Banca Nazionale 
del Lavoro intestato a Sere
no Freato, democristiano, già 
capo, all'epoca, della segrete
ria dell'on. Aldo Moro. Sono 
parecchie centinaia di milio
ni arrivati, tra il 1976 e U 1978/ 
su questo conto: provenivano 
dai conti personali di Mussel
li presso la Cesare Ponti. Un 
assegno, per l'importo di 10 
milióni, délT8 marzo 1978, re
ca il o. 549043; un altro, di 13 

Vi m ;*i Roberto Bolis 
(Segue-in• ultima pagina) 

Tornata la calma nel carcere di Nuoro dopo l'inaudita ferocia della rivolta 

-<-.-> i 

come spie i 
i piani per evasioni? 

Uno ucciso a coltellate, l'altro strangolato - Le vittime, reclusi per reati comuni, erano inspiega
bilmente sistemate con i. terroristi rossi e neri - Il ruolo di Morocci, Ognibene e Franceschini 

Teheran ridiscute 
oggi ostaggi 

L'atteso discorso di Khomeirri ai deputati del Majlis c'è 
stato, ma non ha affrontato l'argomento degli ostaggi. 
L'imam, dal quale ci si aspettava un chiarimento sulla! 
soluzione della vicenda, ha parlato invece con toni duri ' 
solo della guerra contro l'Irak. Ma la discussione sugli j 
ostaggi riprende oggi nel Parlamento. Due ì problemi ' 
ancora controversi: se richiedere o no condizioni agghin- j 
Uve agli USA (si parla di una trasmissione televisiva in • 
diretta da Teheran), e se liberare tutti gli ostaggi o solo : 
una parte, processando gli altri come spìe. IN ULTIMA j 

L'Arabia 
rompe con Gheddafi 

L'Arabia Saudita ha rotto le relazioni diplomatiche con : 
la Libia dopo gli attacchi che il colonnello Gheddafi aveva \ 
rivolto al governo saudita nei giorni scorsi per la presenza ' 
militare USA nella penisola araba. La Giordania ha intanto 
smentito energicamente le notizie diffusesi ieri secondo 
cui l'esercito giordano era stato posto sotto il comando . 
iracheno. Le notizie, rivelatesi infondate, erano state dif
fuse dall'agenzia americana UPI dopo il rientro di re 
Hussein da una visita nella capitale irachena. IN ULTIMA : L'ayatollah Khoimlal 

. Dal nostro inviato 
NUORO — Sono scene di ag
ghiacciante e inaudita fero
cia. Dalle poche notizie che 
filtrano fuori del carcere di 
Bad 'e Carros si possono im
maginare e ricostruire, addi
rittura fino a capirne la mec
canica e il senso evidente di 
« punizione > e di «avverti
mento » a chi vuole star fuori 
dei meccanismi di rivolta e 
di contestazione violenta del
le istituzioni. 

Francesco ZariDo, 28 anni. 
condannato per furti e rapi
ne (nel 1985 sarebbe tornato 
a casa), originario di Caser
ta, è in cella quando scoppia 
il pandemonio della rivolta. --

Le porte delle celle si spa
lancano, l'allarme suona, le 
grida si alzano dappertutto: è 
allora che qualcuno entra e lo 
assale. Viene colpito in mol
te parti del corpo con coltelli 
e arnesi a punta. Poi, con un 
coccio di vetro, il colpo mor
tale alla gola, n suo corpo 
rimarrà tutta la notte e par
te della mattinata in tèrra. 
nel sangue. Poi le guardie 
Io copriranno con un - te
lo bianco in attesa del com

pletamento degli accertamen
ti della, scientifica. ., 

Anche Salvatore • Jaqumta 
è assalito a tradimento men
tre si trova in uno dei corri
doi. Lo immobilizzano, lo al
zano di peso e mentre tenta 
disperatamente di liberarsi 
dalla stretta, lo infilano con 
la testa fra le sbarre di un 
cancello e lo soffocano piano 
piano. Anche il suo povero 
corpo rimane per ore ed ore 
tra quelle sbarre. ,-

Jaqtdnta era stato condan
nato all'ergastolo, non molti 
anni fa, per aver ucciso la 
moglie di un carabiniere. La 
parola libertà, per' lui, era 
quindi solo una definizione 
che riguardava altri. 

Verso mezzogiorno, i cor
pi dei due detenuti assassi
nati vengono finalmente siste
mati in due casse pagate dal 
comune e caricati, l'uno so
pra l'altro, su un furgone. 
D veicolo, scende lentamen
te lungo la collina che'dal 
carcere porta alla città, se
guito da un'Alfetta dei cara-

Wladimir* Settimelli 
(Segue in ultima pagina) 

A metà novembre fa conferenza nazionale a Napoli indetta dotta FGCl 
^ ^ ^ ^ ^ . » ^ ^ ^ ^ M * ^ * M — 

Proposte, non silenzio, sul lavoro ai giovani 
TI lavoro, noi giovani, U 

Mezzogiorno. Parole simbo
lo dei rapporti non facili, 
di questioni forse poco af
frontate e non certo risol
te; paróle coniugate insie
me nella Conferenza Nazio
nale sul lavoro che terre
mo a Napoli a metà novem
bre. E' un incontro che ci 
darà l'occasione di riflette
re sul passato anche recen
te, sul fallimento e sui li
miti della 285, sulla situa
zione meridionale e sui pro
blemi connessi Non si cre
da, però, solo ad un appro
fondimento teorico. La Con
ferenza di Napoli va consi
derata conferenza di lotta, 
va intesa come punto di par
tenza per definire proposte 
e contenuti, per mobilitare 
le nuove generazioni in un 

rapporto nuovo con U lavo
ro e con Voccupazione. i 

La Ugge sull'occupazione 
giovanile che da una parte 
doveva intervenire sul mer
cato del lavoro, e dall'altra 
aprire un processo che fa
cesse diventare i giovani 
soggetto attivo di lotta, è 
fallita. Ci sono state resi
stenze della DCedel padro
nato, stravolgimenti dei si* 
gnificatL Ci tono siati pro
cessi che hanno trasforma
to la 285 in strumento per 
un lavoro assistenziale, non 

.produttivo. Ne è scaturita, 
è ovvio, una profonde delu
sione. 

800. mila giovani, tanti 
erano gli iscritti nell'ago
sto del 77, sono a w do
manda espressa senza rispo
ste. Ma c'i di pia. La legge 

285 aveva limiti ancora più 
gravi. Ha rappresentato un 
momento di intervento scol
legato dalle cause struttu
rali della crisi e da qual-
siasi politica di programma-
sione in cui collocarsi. 

Da un punto dobbiamo 
partire: la situazione dell' 
occupazione giovanile è 
drammatica, e occorre og
gi una attiva politica che 
abbia al centro il Mezzo
giorno e U suo sviluppo. 
Questo e un grido di allar
me che da Napoli deve usci
re in tutta la pienezza del 
dramma che rappresenta. 
Come rispondere altrimenti 
ai silenzi della relazione 
del governo Forlani? Cerne 
farsi sentire da un governo 
cne ancora una «otta non 
propone nuda «ni lavoro 

per i giovani? Dovremmo 
accontentarci di una ripro
posizione della 285? O ac
cettare la logica dell'assi
stenzialismo, le 10 mila as
sunzioni di Palermo o le 
proposte di prepensiona
mento a 29 anni che «ree» 
{ano m Sicilia? 

Noi, oggi, dobbiamo riaf
fermare quello che i gio
vani chiedono: lavoro come 
diritto, lavoro come valo
rizzazione della propria 
professionalità, della pro
pria intelligenza, lavoro co
me occasione collettiva di 
rinascita per il Mezzogior
no e di sohuione deUa cri-
si del Paese. Ma questo ci 
pone altri problemi, in que
sti anni si i modificato il 
i apporto con il lavoro, M 
tono modificate le doman

de di equilibrio jro tempo -
di lavoro e tempo di vita. 
Si è parlato di rifiuto del 
lavoro, senza upprofoudtre. 
oltre ranaltei della doman
da di nuova qualità del la-. 
VOTO. Questo comporta U ri* 
senio di dimenticare che la > 
domanda, oggi, è dirotta al-1 
la qualità e al ruolo del la
voro. Una domanda che si 
è espressa e ha trovato an-, 
che risposta nelle esperien
ze delle cooperative, dove -
è stato sperimentato un la
voro sodaUzseto fuori del
le regole capitalistiche, 

Certo e che questo atteg
giamento mette in discus
sione alcuni aspetti détta 
cultura del movimento ope-

Merco Fumagalli 
(Segue in ultima), 

In carcere 
qualcuno ha 
già parlato? 

MILANO — (R.B.) Giornata intensa 
quella del, dottor Ennio Fortuna, so
stituto procuratore' generale della Re
pubblica presso la Corte d'appello di 
Venezia: ha interrogato ieri mattina 
dódici dei quindici arrestiti MuTópè-

- razione da lui condotti per lo -scan
dalo dei petroli il «n capofila è fi pe
troliere di Rovigo Marietto Milani, in 

'• carcere da una decina di giorni a Ca
sale Monferrato. Gli altri tre li ha 
sentiti'nel pomerìggio. - '. r 

Sono tuttora latitanti. gH ex ufficiali 
della Guardia di Finanza Vincenao Gis
si e Salvatore Gakssi. • - • • • • • 

Che cosa abbia ricavato fl. dottor 
.Fortuna, dagli interrogatori..non è dato 

saperlo, per il riserbo che Viene man-
_ tenuto sulla indagine veneziana. Corre 

voce, comunque, che nei confronti di
retti, qualcuno degli imputati sia crol
lato e abbia' vuotato il sacco. Quando 
interrogherà Milani, il magistrato do
vrebbe avere qualche elemento nuovo. 

A Treviso, intanto, tutto è fermo: la . 
notizia della ricusazione contro il giù- : 
dice istruttore Felice Napolitano, ore- > 
sentala dall'avvocato «Vilfredo Vitalo-
ne — fratello dell'ex, sostituto procura
tore di Roma e attuale senatore De — : 
per conto dell'ex capo di stato mag
giore della Guardia di Finanza. Do
nato Loprete. è stata accolta con cai-

- ma. n generale Loprete, « braccio de
stro » del comandante in capo delle 

: «Fiamme gialle» Raffaele Giudice. 
incarcerato da venerei scorso su man-

-• dato di cattura deUa magistratura to-. 
rinese. aveva ricevuto dal giudice istrut
tore di Treviso due comunicazioni giu
diziarie per interesse privato in atti 
d'ufficio e favoreggiamento. La mano
vra della difesa del generale ha quindi 

„ paralizzato l'istruttoria sulle responso- : 
bOità dei vertici della Guardia di Fi
nanza per la copertura del contrab
bando. 
- I l dott. Napolitano, comunque, ha 
commentato la ricusaiiotté con paca-

' tezza: «a? un obiettivo d'intralcio «He -
indagini, ma non toglie serenità al mio 
giudizio: servo un solo padrone, la mia 
coscienza di magistrato». ATeOa foto: 
il generale Giudice. 

Bisaglia: 
non sono io 
il «padrino 

ROMA — Lo scandalo del petroli è fi
nito in Parlamento nel modo più cla
moroso: il governo non ha àncora ri
sposto alle interrogazioni, ma ieri il 
ministro Bisaglia ; è i stato costretto a . 
prendere precipitosamente la parola in 
Senato per negare di essere il possibile 
« padrino » politico del colossale con» 

. trabbando sulla benzina. Il missino Gior
gio Pisano ha lanciato questa accusa ie
ri mattina; Bisaglia ha replicato con 

; una secca smentita nel pomerìggio, poi 
• con l'annuncio di una querela per dif-
- famazione aggravata e continuata con

tro Pisano, e infine, in serata, ha chie-
r. sto. di parlare nell'aula di Palano Ma-
• dama per ripetere ufficialmente la sua 
, smentita, aggiungendo un giudizio ' po-
' lìtico che" appare quasi un messaggio ci

frato: * queste accuse infondate si qua-
; lificano come il sintomo del metodo di 
: una lotta politica usata da non disfate» 

'• tessati né candidi censori ». A chi al-
• Inde Bisaglia? Diffìcile pensare che se 
la prenda sémplicemente e soltanto eòi 
aiUsini. Penino qdel rezioft» gioco d| 
piuiile^T ^candidi» (k_Candido » i il 

• giornale, di estrema destra dì eoi Pisa-
. nò è direttore) fa pensare che la repli
ca del ministro si rivolga ad altri. -. 

Per il reato Bisaglia si è limitato a 
• smentire su tutto il-fronte le accuse di 
• Pisano: e non ho mai avuto alcun rap

porto, m qualsiasi titolo, con il signor 
Milani, .definito .da Pisano uomo del 
ministro Bisaglia; e così smentisco ogni 
rapporto, diretto o indiretto, con la vi
cènda delle frodi fiscali commesse nel ' 
settore petrolifero e sulle quali le ma- ' 
gistraturm sta indagando*. Bisaglia ha 
assentito anche altre accuse lanciategli 
da Pisano, « proposito di una presunta 
truffa organizzata attraverso la eompa* 
gaia delle e Assicurazioni generali ». 

W" ' Pisano* da parte sua, dopo la replica 
di Bisaglia si è dichiarato soddisfatte 

. della, querela per diffamazione, ed ha ; 
confermato tutte le accuse sui petroli, . 

'- avanzando invece alcune riserve per 
quel che riguarda le asskurazionì («••» 

> no solo sospetti*). ;-. . . > :->r 
L*affare Bisaglia era esploso ièri mal* 

tina hi Senato, appunto con l'interven
to del missino Pisano. D direttore del 
« Candido » — parlando - sulla fiducia 
al governo Forlani — ha ripetuto pari 
pari tutte le tesi sostenute sul suo ajer» 
naie in queste settimane e nei mesi 
scorsi (con le accuse al « grappo di Mo
to» e le varie ipotesi sul terrorismo, 
a partire da piana Fontana) e poi e 

'passato silo scandalo dei petròli, lan-
" dando In aula il nome di Bisarlia. Pi-
- sonò non ha dubbi: è lui, Tony Bis*- : 

glia, il ministro capo-preantbotare, è • 
lui U - fsnooso e «omo politico veneto * 

- di. cni si parla da molti giorni, e cne" 
T, ameno*,tirato le fila con suggerimenti 
" preziosi e coperture potenti, dell'ope

razione contrabbando per 5000 miliardi. ^ 

(Segue in ultima pagina) 

invito alla vr K\*A 

pOICHK* qweBo ohe or-x mai tutta la si 
chiama efo scansi 
petroUm invece di 
si allarga, e già si paria di 
evasioni che avrebbero 
raggiunto la cifra di tre
mila msVardi (dai duemi
la dei quali si era detto in 

un primo tempo), pensiamo 
di doverne parlare anche 
oggi. Tanto pai che ett ac
cenni a protezioni potm-
che si fanno sempre pus 
numerosi ed è proprio di 
ieri una frase che, 
panie, «£a 
ci ha partkxmxrmente col-
pito, una frase secondo la 
quale sarebbe stata accer
tata, neOa trama del cri
minoso e colossale affare, 
U presenaa protettilo* di 
«un noto pei 

tre • 
di questi dm o 

sentito M inaimi fa for
se, pm che d bisogno, st 
dogarsi di presentarsi 

U inquirente per dtrgU: 
e Sono ama. vosi io norie 
non si soffi me» m tana-
drSSrgì asnnBBn) OjO^̂ pjû BHnBnejy avMs^a> # » wOOr^ 

tratta in alcun modo, 
non gwardt nepawre fuori 

osti mailing, ma mi tw 

litico dei Va 
Ora noi 

(escmet i 
non ci 
si tratto di 
che) due o 
ww W ^oo^fre^anunmj 

Veneto t e 
dato che te veci af 
ti 

traeno-

porfara che si sospetti dt 
me. Sono già amico di Jt> 
fftftTTf* st pad t siedali di 
pia a un uomo?». 

Invece si è fatto tutor 
no a noi, sinorn, un sU 
ìenzio di tomba. Si 
tu a parlare di <t 
poUtscix (sempre estbwst i 
comunisti) ma non si è 
ancora sdite una voce le* 
carsi dalla maggioranìa; 
«fai, dico: ma di chi **• 
tendete parlare, signori? ». 
Sono coipevoii tutti? Se* 
no innocenti tutti? Sia 
come si vogtmt, ma perché 
non pretendete che que
sta verità, tra la tante su 
emisi indaga sia la prima 
a venire a gatta e venga a 
galla per vostra stessa m*-
stativa? E- poi vi lamen-
tote che si eenerulisxi a 

di fare d̂ eenf erta tra fa
scio? Ma 
pn? Non 

i te 


